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Venticinque chilometri di coda al casello di Roma dell'Ai per chi arrivava dal Nord 

Cinquecentomilapersone 
hanno lasciato la città 
Esodo massiccio senza 
imprevisti o incidenti 

Tra(fico intenso a Termini e al porto di Civitavecchia — Molt i 
posti ancora disponibili a bordo dei traghetti per la Sardegna 

Se ci si limitasse a considerare la impressionante coda di oltre 25 chilometri che si è 
formata ieri mattina al casello Roma-Nord dell'Autostrada del Sole, si potrebbe avere 
l'impressione di un « esodo » estivo convulso e caotico. In realtà quello della marcia « a 
passo d'uomo » e delle lunghe attese per il pedaggio è stato un prezzo pagato quasi unica 
niente dai turisti provenienti in città dalle regioni settentrionali e dall'estero, e per molti 
dei quali la capitale costituiva .solo un punto di transito verso il Mezzogiorno. La partenza 
dei romani è stata infatti, nelle ultime 36 ore, massiccia tua ordinata e in gran ' parte 

, priva di quegli aspetti da « corsa all'oro » che l'avevano caratterizzata negli anni passati. 
A creare questo fatto nuovo 

5 

il mistero sulla morte dello studente romano partito per un raduno mistico 
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Sembra un «giallo» insolubile 
la fine del giovane in Francia 

V jmmf* » 

Si cerca una inglese che avrebbe visto 
Franco Mencarelli per l'ultima volta 

hanno contribuito da un la
to le misure prese dai vari 
« organi preposti », come le 
Ferrovie dello Stato, e i ser
vizi « stradali » della polizia 
e dei carabinieri, e, dall'al
tro, i riflessi della crisi eco
nomica. 

E' stata giù riscontrata, 
nelle scorse settimane, unu 
tendenza abbastanza diffu
sa a puntare su spostamen
ti a media e breve distanza, 
e questo ha fatto preferire 
a molti cittadini le località 
del litorale laziale e, per chi 
ne ha avuto la possibilità, a 
godere delle ferie in periodi 
non « di punta ». Sono pa
recchi in casi di giovani 
coppie, soprattutto impiegati, 
che hanno preso in affitto 
un appartamento « al mare », 
prendendo poi le vacanze in 
periodi separati per permet
tere ai figli piccoli un peno 
do più lungo di sole e dì ba-

. gni. Quello dei due che re
sta al lavoro, raggiunge poi 
la famiglia alla sera, magari 
organizzandosi con un paio 
di colleghi o amici nelle stes
se condizioni, per risparmia
re sulla benzina. 

Chi invece non può sceglie
re il suo periodo di riposo 
(come i lavoratori delle azien
de metalmeccaniche, le qua
li al 65 per cento hanno chiu
so i battenti nelle ultime 48 
ore) parte insieme a tanti 
altri, magari in treno. Sia 
venerdì che ieri la stazione 
Termini ha dovuto smalti
re un traffico di quasi 300 
mila persone, contro le 200 
mila abituali. La situazione, 
nel complesso, è stata affron
tata abbastanza bene, con 1' 
aggiunta di numerosi vagoni 

i supplementari per le corse 
, ordinarie, e con l'istituzione 

di dodici convogli speciali. 
Si è assistito cosi v allo 

spettacolo dei marciapiedi 
dei ventìdue binari adibiti 
al traffico nazionale compie-

Altre sette 
sezioni 

al 100% nel 
tesseramento 

E' 'in pieno svolgimento, 
nella città e nella provincia, 
la campagna di tesseramen
to e di proselitismo al par
tito. Il numero degli iscritti 
è giunto a 63 mila. 2 mila 
in meno rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. I re
clutati seno 5 mila mentre 
si registra un consistente in
cremento. rispetto agli acni 
passati e allo stesso 1976, 
nella percentuale delle den-
ne iscritte. 

Altre sette sezioni, intanto, 
hanno raggiunto la percen
tuale del 100'e. Si tratta del
le sezioni di Tor Sapienza. 
Tor de' Schiavi. Settecami-
ni, Appio-Latino e Casal Mo
rena, a Roma, e delle se
zioni di Monteporzio e Val-
montone nella provincia. 

Si tratta di dati che indi
cano un sostanziale consoli
damento della forza organiz
zativa del partito ma che. 
nello stesso tempo, denuncia
no alcuni ritardi che è bene 
riportare ancora una volta 
all'attenzione dei compagni. 
E' necessario sviluppare il 
più ampio lavoro di mobili
tazione cosi come è stato 
fatto nelle scorse settimane. 

ripartito-) 
DOMANI -

ASSEMBLEE — OLEVANO e -
l« 20 (Fredda-Bemardlni): CO 
LONNA alle 19.30 attivo: CAM-
PAGNANO alle 20.30 (Spera): 
FIANO «:ie 20 attivo unitario 
(Ferr . lh) . 

ZONA — - SUO * a TORRENO-
VA alle 18,30 coordinamento V i l i 
Circoscrizione (Manca-Tallone). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'ufficio viaggi della Fede
ra tone si accettano prenotazioni 
per la Po'on.» con partenza da. 
9 a! 21 settemb-e la durata di 
viagg'o e d ' 13 giorni al prezzo d. 
l i re 260 000. 

VITERBO — Domai in Fede-
raz one alle o.e 18 commissione 
federa'e di controllo (O amanti-
Mvn in i ) . 

Col passare de Ile ore si arricchisce di particolari 
Inquietanti II mistero sulla fine di Franco Mencarelli, 
lo studente romano di 26 anni ritrovato morto nelle 
acque di un portlcclolo fluvile della Francia. I l giovane 
era andato oltr'Alpe con la sorella e un gruppo di amici 
per partecipare aa un raduno di una equìvoca setta 
religiosa indiana. Alcuno frasi che lo studente avrebbe 
pronunciato dorante II viaggio potrebbero anche por
tare gli inve^tiijr.tori sul • binario morto » dell'ipotesi di 
un suicidio. Una tosi suicidio, tuttavia, che per ora non 
sembra fare a pugni con i risultati dell'autopsia com
piuta dai medici legali francesi, che non lasciano spa
zio a molti dubbi: Franco Mencarelli è caduto in acqua 
già morto, con la base cranica fracassata. Gli investi
gatori stanno cercando di arrivare alla soluzione del 
• giallo » ripercorrendo tutte le tappe della vicenda. 
Vediamole una per una. 

tamente riempiti di persone; 
all'arrivo di un treno, in po
che decine di secondi, sotto 
le pensiline si creava il vuo
to, immediatamente ricolma
to da una nuova ondata di 
passeggeri in attesa del con
voglio successivo^ Come sem
pre qualche frettoloso (o chi 
ha troppe centinaia di chilo
metri davanti a se per ri
schiare di non trovare posto 
a sedere) ha preferito issar
si negli scompartimenti at
traverso il finestrino, pun
tellato e incoraggiato dai pa
renti, pronti a passargli vali
gie, pacchi e buste di pla
stica debitamente « imbotti
te » di panini e bibite. 

Allo scalo marittimo di Ci
vitavecchia la situazione è 
assolutamente normale, e c'è 
davvero di che tirare un so
spiro di sollievo se si pensa 
alle giornate di attesa sui 
moli e alle tendopoli Improv
visate dello scorso anno e di 
due anni fa. 

Le corse aggiuntive istitui
te sia dalle Ferrovie dello 
Stato che dalla compagnia 
Tirrenia hanno permesso fi
no ad ora di smaltire com
pletamente tutta la domanda 
di posti sui traghetti in par
tenza verso le coste della 
Sardegna. Ieri le navi di en
trambe le linee sono salpate 
a pieno carico, ma senza la
sciare a terra né passeggeri 
né automezzi. L'estate scor
sa, il 30 luglio, rimasero sen
za imbarco oltre 500 vetture. 

Il Consorzio e la Capita
neria di porto assicurano 
inoltre che partenze e arrivi 
avverranno nella massima 
regolarità anche in tutti i 
prossimi giorni, che pure so
no quelli da sempre conside
rati « di punta ». Fino al 7 
agosto sono ancora disponì
bili complessivamente duemi
la posti macchina e circa do
dicimila posti - passeggeri, e 
questo nonostante che le ri
chieste, stando alle stime at
tuali. siano - aumentate, ri
spetto allo scorso anno, del 
7-8 per cento. 

Per la prima volta è stata 
Istituita, in vista della sta
gione estiva, la prenotazione 
obbligatoria per i traghetti 
delle FS. Questo sistema ha 
permesso di distribuire in 
maniera • più omogenea il 
flusso dei turisti in transito 
per il porto, anche se erano 
state espresse molte perples
sità per gli inconvenienti che 
sarebbero derivati ai lavo
ratori sardi emigrati al
l'estero. 

L'esperienza dei giorni scor
si ha però dimostrato, nel
la maggior parte dei casi, i 
buoni frutti degli impegni 
presi dalla direzione delle 
Ferrovie per una stretta col
laborazione con le « conso
relle » d'oltre frontiera e, so
prattutto. del lavoro di con
sulenza e di assistenza orga
nizzato dai sindacati nelle 
comunità italiane in Germa
nia federale, Francia. Belgio 
e Svizzera. 

Come abbiamo ricordato. 
comunque, la situazione ai 
moli di Civitavecchia è tale 
che anche gli «indecisi del* 
l'ultim'ora » possono presen 
tarsi al • porto nei prossimi 
giorni, sicuri di essere im
barcati. nella peggiore del
le ipotesi, con una attedi 
ragionevole. 

In due giorni ne sono arrivati ventiquattromila 

Ma le vie si riempiono di turisti 
1 H i B H 

IL VIAGGIO IN FRANCIA 

'Franco Mencuielh. 2(i .11 

Appena scesi dagli aerei, forse imprepara
ti al caldo afoso di questi giorni, le miglia
ia di turisti che arrivano a Roma non fan
no altro: cominciano a spogliarsi. E ben pre
sto frotte di inglesi, tedeschi, olandesi, di 
un pallore che rende ancora più squillanti 
i colori delle canottiere e dei pantaloncini 
corti, invadono il centro della città. A prima 
vista si nota subito una differenza rispetto 
agli altri anni: i gruppi di turisti questa vol
ta non sono accompagnati dalle tradizionali 
* guide ». Molti si accontentano di girare per 
i monumenti e per le strade che circonda
no piazza Navona. solo con un libro illu 
strato. 

Le vacanze organizzate nella capitale so
no. infatti, nettamente in diminuzione. I più 
quest'anno hanno fatto volentieri a meno dei 
forzosi trasporti in pullman, dall'aeroporto 
all'albergo, dall'albergo al centro, e delle fre
netiche gite « Rome by night » Lo dimostra 
no alcune cifre: in primo luogo, il calo degli 
arrivi di volti * charter ». tradizionalmente 
i più usati da chi organizza le « vacanze gui
date ». Ieri mattina allo scalo di Fiumicino. 
sono atterrati CU aerei provenienti dall'este
ro. Di questi solo dieci non erano di linea. 

Tra gli stranieri, a subire maggiormente 
il fascino della « città eterna », sembra Ma 
no ancora soprattutto quelli provenienti dai 
Nord Europa. Dei ventiquattromila arrivati 
fra ieri e venerdì più della metà sono le 
deschi (si vede che •* Der Spiegel » non è riu 
scito a spa\entarli). olandesi ed inglesi. Non 
mancano gli americani e sono in discreto 
aumento anche turisti dei paesi arabi. 

E" difficile dire quanto questo inciderà sul 
la nostra malata bilancia dei pagamenti. 
L'ente del turismo fornirà i dati solo fra 
qualche giorno: non c'è che da sperare. 

Ma quelli degli stranieri, facoltosi e no. 
non sono gli unici arrivi. Se più di cinque-
centomila persone hanno lasciato la città in 
questi giorni, almeno la metà sono invece 
arrivate dalle altre città e regioni d'Italia. I 
venticinque chilometri di fila ieri al casel 
Io dell'autostrada, i sette treni s|>eciali che 
quotidianamente provengono dal Nord sono 
forse le cifre più indicative. Solo a Termini le 
dimensioni del traffico sono aumentate in 
questi ultimi giorni del 20 per cento: per og 
gi • si prevedono ottantamila arrivi. Da Mi 
lano le prenotazioni di una cuccetta per il j era stato visto partire" assie 
primo agosto erano esaurite già da quindi \ me a Kay diretto a Londra, 
ci giorni. 

ni, studente universitario, ti 
gito di un portantino e di uim 
casalinga abitanti al Porti» li
se, in via Blasema 42, pane ! 
dd Roma in autostop il pn- | 
ino aprile seor.-.o assieme al i 
la sorella Emma. 23 anni, e a > 
un gruppo di amici. Sono tutti ! 
seguaci ddla setta interna/io I 
naie denominata «Missione | 
della luce divina ». Il predi 
calore è un indiano grassoc-
ciò diciannovenne, il « guru » | 
Maharaji-ji. che cominciò dal 1 
nulla uno decina d'anni fa. ! 
riuscendo ben presto a gira 
re il mondo in jet privato o i 
in una « Rolls Royce » co|x*r ' 
ta di fiori, conccduidosi una J 
\ ita da nababbi con le do 
nazioni degli adepti. Il grup 
pò di Franco Mencarelli è di 
retto a Grand Motte, una lus 
.suosa Incallita marittima sul 
la costa 'mediterranea della 
Francia, dove per il 2 e il •'* 
aprile è .stato organizzato un 
raduno internazionale della 
<• Missione ddla luce divina ». 
Al meeting, che si svolge re 

i golarmente, partecipano circa 
quattromila giovani provenien
ti un po' da tutt'Europa. Due 
giorni di canti, balli, film, e 
tante chiacchiere del « guru > 

L'ULTIMO CONTATTO 

Tra la folla del raduno mi
stico Franco Mencarelli in 
contra una ragazza inglese, 
Kay Roberts. che aveva co
nosciuto anni addietro a Ro 
ma. Scena da rimpatriata, ba ! 
ci e abbracci, e il giovane ; 
.si allontana dal suo gruppo . 
assieme all'amica. E' l'ulti 
ino contatto che Emma Men 
carelli ha col fratello: da quel 
momento in poi non lo rive 
drà mai più. La sera dd 'i j 
aprile Emma viene a sapere i 
da Carlo Cappadonia. un gio 
vane romano della sua comi- i 
Uva, che Franco è andato a I 
dormire con Kay ai una casa 
privava di Grand Motte. Sul ' 
momento non ha di che pre • 
occuparci, e torna tranquilla i 
al suo albergo. La mattina do [ 

' pò. vedendo che il fratello | 
i continua a non farsi vivo, di' I 
i cide di cominciare il viaggio i 
j in autostop verso casa. Ginn ' 
| gè cosi a Nizza, dove incon | 
l tra alcune ragazze romane, i 
. Chiede notizie di Franco, e fi . 
j nalmente viene a sapere che | 

! tio raduno miotico del *gu 
ni » M'.iharaji ji. A questo 
punto Emina Miiicarelh non 
vuole più continuare il viag
gio \ei-Mi casa. « Chi viene 
con me a Londra'.' *, chiede. 
e una sua .unica romana ahi 
tuiite a Ciiitocelle. Patri/io, 
si fa avanti 

mi.stico, e girando tra la fol
la riescono a incontrare Kay. 
Ma la ragazza è sola. Franco 
Mencarelli non è più con lei 
da molti giorni. 

LE PRIME RICERCHE 
Emma Mencarelli riparte 

quindi per l'Inghilterra. A Pa 
tnzia non fa mistero che, più 
del raduno mistico, le inte
ressa rintracciare il fvatol'o 
e avere sue notizie. Fin d.il 
viaggio di andata, infatti, si 
era ai corta chi'era molto più 
di morale, e preferisce evi
tare che torni 
solo. 

Dopo una settimana di auto 
stop Emma e Patrizia rag 
giungono Londra. 11 18 aprile 

IL RACCONTO DI KAY 
La giovane inglese raccon

ta ad Emma Mencarelli: «fio 
salutato Franco a metà stra
da tra Parigi e Calais. Lui 
non Ita più voluto continuare 
il viaggio. Era strano, malin
conico. assente con lo sguar
do. Diceva che era stanco del
la vita. Una volta, mentre era
vamo in macchina, improvvi
samente ha cercato di aprire 
uno sportello, come se volesse 
buttarsi. Poi ha voluto che 

a Roma da proseguissi da sola, e mi ha 
detto addio. Non so dove fos
se diretto... ». Di fronte a que
sto racconto, ad Emma Men
carelli non rimane che torna-

comincia il secondo raduno i re con la sua amica a Roma. 

' dove il 18 aprile c e un al 1 lire al mese. 

Potrà ospitare 700 universitari fuori-sede 

Sarà costruita sulla 
Laurentina una nuova 

Casa dello studente 
Sono già a disposizione il terreno e i 3 mil iardi 
e t mezzo necessari. all 'edificazione del complesso 

Sulla Laurentina presto sorgerà una nuova casa ' dello 
studente, destinata ad ospitare circa 700 universitari fuori
sede. Per costruirla è già tutto pronto: il terreno è disponi
bile e i soldi — 3 miliardi e 400 milioni — sono stati stan
ziati. Ne dà notizia l'ufficio stampa dell'ateneo che ricorda 
come la casa albergo nasca dall'impegno e dallo sforzo con
giunti della Regione. dell'I.stituto autonomo delle case popo
lari e dal comitato per l'edilizia residenziale. I fondi infatti 
provengalo da questi enti: ad uno stanziamento iniziale di 
un miliardo e 600 milioni dell'IACP se ne è aggiunto ora un 
altro di un miliardo e 800 milioni messi a disposizione dal 
comitato per l'edilizia, che immetterà così di coprire tutte 
le spese per la costruzione del complesso. 

La nuova casa dello studente" costituisce un primo con
creto risultato verso il potenziamento dei programmi di so
stegno al diritto allo studio impostati e sostenuti dall'ateneo. 
Le case albergo per i fuorisede, a Roma, sono attualmente 
tre": quelle di via De Lollis. proprio alle spalle della città 
universitaria, quella di via De Dominicis a Casalbertone. e 
quella del CIVIS in viale del Ministero degli Affari Esteri, a 
Ponte Milvio. annessa all'università dopo una dura e lunga 
lotta degli studenti. Malgrado siano ora tre, le case albergo 
però non bastano: tanto che migliaia di fuorisede sono co
stretti a prendere in affìtto, soprattutto nei quartieri vicini 
all'ateneo, da San Lorenzo e piazza Bologna, stanze che 
hanno raggiunto prezzi astronomici. Un letto, in una camera 
dove ce ne sono altri due o tre, può costare anclie 20 30 mila 

IL CADAVERE 
11 2ò aprile nel iHirtieuolo 

fluviale di S. Quintili (tra Pa
rigi e Calais. ma su una stra
da che jxirla ver.su oriente) 
i sommozzatori ripescano il 
cadavere di un giovane. Sol
tanto tre mesi più tardi, il 
25 luglio scorso, si riesce a 
identificarlo por Franco Men
carelli. Intanto i imsJici lega
li hanno accertato che la vit
tima è stata uccisa con un 
colpo alla nuca nella prima 
settimana di aprile e gettata 
nelle acque del fiume Som
me. 11 caso passa alla Bri
gata Criminaille, la < squa
dra omicidi » francese. Vie
ne interessata anche Scotland 
Yard, che dovrà rintracciare 
Kay Roberts (considerata la 
testimone-chiave di tutta la 
vicinila), e si comincia a in
dagare nel mondo della « Mis
sione della luce divina ». 

DUE IPOTESI 
L'ispettore di iwlizia fran

cese Bernard Catrice — che 
dirige le indagini — ha ora 
di fronte due iiwtesi: suici
dio od omicidio. Lo prima ver
rebbe avallata dal racconto 
di Kay Robert.s. per ora ascol
tato soltanto da Emma Men
carelli. Questa testimone de
v'essere ancora rintracciata 
dalla polizia e la sua deposi
zione andrà poi verificata. La 
seconda si basa soprattutto 
sui risultati dell'autopsia: quel 
colpo alla nuca che ha fra 
cassato il cranio dovrà esse
re comunque .spiegalo. 

Mn c'è dell'altro. C'è un 
ambiente, quello della setta 
della <c luce divina », che è 
tutto da scoprire. E non sarà 
facile farlo. Tropi» poco si è 
riusciti a sapere finora sui 
traffici intemazionali che le 
missioni di questi * guru » na 
scondono, e sui finanziamenti 
che arricchiscono le loro cas
se. L<i storia di queste sette 
mistiche «inaile in Asia» na
te apjwsta per raccogliere se
guaci in Occidente, del resto. 
è già piena di cadaveri. Una 
giornalista americana qualche 
anno fa è stata as>nssinata a 
Bangkok (e capitale r> della 
droga) mentre indacava sui 
«guru»: due adepti di un'al
tra setta, quella dei « Bam

bini di Dio ». recentemente so
no stati ucciai in Belgio: e 
non se n'è saputo mai nuli». 

Sergio Criscuoli 
NELLA FOTO: 
carelli 

Franco Man-

La città che muore può essere una splendida meta domenicale per chi non va in vacanza 

Civita «eretta come sul vuoto»: dovrà sparire per sempre? 
JJSradi'Tte avieacSSoia* I ^e piogge invernali hanno provocato nuove frane nel blocco di tufo sul quale sorge il paese - Minacciato anche il ponte che collega 
f i A c*-rtlf r* i n m i n i a r e aK_ ! 1 9 _ __ J.± — _ M-. _ _ -_*_. —. 1 1 -_. _ „-—. n . « _ 2 _ . « . « . _ i „ . —.4 _ A -. _ — ~ ! ^ .«•.•• A U A « . 4 « , . « _ * « . *>I « ^ A / . 4 ! «* A ! 1 ** -mm.*-* *-&aW£ « . n n *-«n C **•*"& I n ** n é i i M n / i n l n n t t A l A «ri A l n v C? C A O w ^k *\f*r\ laf%maT>fH * j bâ tanzâ reSoiarr̂ l̂ a l'antico borgo alla zona circostante - Appena in quaranta sono rimasti nelle vecchie case - Solo la natura colpevole del dissesto ecologico? 

l tarda sera non si segnala-
j vano incidenti di rilievo. Non 
I meno di 500 mila persone 
I hanno così lasciato case e 
| uffici, dirigendosi verso : 
j Quattro punti cardinali. A 
i Nord hanno imboccato tran 

qu'.llamente l'« A 1 » sotto g'.i 
szuardi invidiosi di co!oro 
che. marciando in senso in 
verso, erano ìnoapoat; ne: 23 
chilometri di coda-trappola. 
in cui sono rimasti prigio
nieri oer ore. 

Qualche fila si era verifi
cata invece venerdì ai casel
li della « A 2 ». ma ieri la 
situazione è sta fa decisamen
te mizliore. anche cerche i' 
<M'do intendo e il traffico ur- i 
b.*no si sono incaricati di > 
scaglionare e «mescolare» 
"n quantità soddisfacenti 

PICCOLA CRONACA 

Lutt i 
Si * spento rt€i giorni scor-

BÌ il compagno Ludovico Pio-
ri. Era iscritto al nostro par
tito dal 1921. Alla moglie e 
ai figli giungano le fraterne 
condoglianze della sezione 
Appio Latino e deWUmtà. 

E' venuto a mancare ti 
compagno Remo Massimelli. 

Sritto al nostro partito dal 
«. Alla moglie, alla figlia 

Serenella e al genero Massi
mo Sauzzi. le più sentite 
©ondogllanae . della ' sezione 
Appio Latino e dell't/rnM. 

rwrtenti e quelli che. trovata } 
finalmente la via d'uscita ! 
c*ar.a MilinoRomi. '.ntend?-
vano Droneiuire il loro viag
gio verso Sud. 

La città si è così svuotata 
in buona oarte. e la chiusu 
sa di aua^i tutti i nejrozi. o?r 
Tonno dimezzato del saba ! 

to ha contribuito a dare un ( 
esnetto oarticolore alle ore 
dei pomerteiso e della sera. 
scandite edal passaggio del
le numerosissime comitive di 
turisti stranieri, inconfondi-
b;li nell'abbìaliamento e in 
ouel modo tutto particolare 
di prendere o non prendere. 
la « tintarella » 

Fulvio Casali 
NELLE FOTO: accanto al 

titolo, le auto in attesa d'im 
barco al porto di Civitavec
chia. Sotto, una turista stra
niera cerca refrigerio in una 
delle fontane di piazza Na
vetta. , • ' , i . 

«Ci\ita (la città che muo- ; ne minacciano ancora le vec 
re) >: il segnale turistico gial ! chie case ed il ponte, rifatto 
lo segue passo pa-so chi viag j appena 12 anni or sono. Crepe 
già sulla \ecchia strada che. , minacciose sono apparse nuo 
steccatasi dalla Cassia, porta i vamente sulla roccia e sui mu
da Viterbo \er.->o Orvieto. L'a | ri di tre abitazioni che sono 
>falto passa tra belle campa i adesso pericolanti. Chi c'era 
sne coltivate, tra collinette e ' dentro ha dovuto lasciare i! 
p.coole vallate. Solo .n un trat ; paese in cerca di un a l l o c o 
to il paesagg.o s< apre e. per j più s.curo. Il p.mte poi. da 
pochi secondi, dall'auto si \e • poco rinforzato cai Ia\on che < vedono i resti ben amalgama-
dò distante la rocca, ii vec ! avevano su-citato molte per | ti di tante culture e civiltà. 
vhio paese. Po; l'immaaine I plessità tra la sente, vede j Poi la rottura traumatica e 
>fugge lino a quando la stra- 1 la sua ultima arcata lambita | l'avvio del lento declino, ini-
da non fa il suo ingre.->o nel dallo smottamento e una pas-
1*1 centro settecentesco e otto ! >erella « bailey > — quattro 
centcsco di Bagnoreggio. c»>n i assi di leano e due travi di 
le sue piazzette con la fonta- | ferro - sostituisce l'ultimo 
na in mezzo o con la '•tatua I tratto di strada. La frana è 
del santo Bonaventura. La via I ancora li aperta sul vuoto d: 

sempre stato un abitato, pri
ma etrusco (ci sono le tom
be a testimoniarlo) poi roma
no quindi longobardo e via 
via medievale. Scavati nel 
tufo (forato a mille livelli dal
la mano dell'uomo che vi ha 
costruito cantine, cisterne. 
gallerie, sepolcri in ogni epo
ca) oppure ancora affioranti si 

Gli tortici dal ctntr» * i Civita, hrtaccali ftWattandafM • 4«l ltm»i 

' termina bruscamente con l'a-
: b.tato in cima alla roccia -u 

cui si affaccia il * belvedere >. 
Di la — come ha .scritto Bo 
na ventura Tecclii — < un cwì-
jo di case e di mura in rovi
na, nere sul tujo erette come 
sul vuoto », di qua la piami 
ra e in mezzo, sopra la vai 
le di crete che sembra quasi 
una ferita fresca priva com'è 
di ogni vegetazione, soltan
to un ponte stretto, un labi
le cordone di cemento che lega 
Civita alla vita. 

Un legame • che " sembra 
sempre più scricchiolante ed 
incerto. Mesi fa con le ulti
me pioggic dell'inverno e del
la primavera l'argilla si è ri
messa in movimento e per il 
vecchio borgo vi è - stato il 
nuovo, drammatico, ' ma or
mai uiual* disastro. Due fra-

un burrone profondo decine 
! di metri. 
j Altra gente che se ne è an-
j data, un ponte sempre più 
I stretto e precario: e la sto-
j ria di Civita che si ripete 
> siandita come sempre dai di-
! saMn naturali. Il borSo bei 

lisMmo -orge su un masso di 
tufo. Secoli fa. prima ancora 
degli Etruschi, questa roccia 
n on era spezzata. La lingua 
di terra sulla quale è ancora 
la Bagnoreggio attuale sì pro
lungava con lievi ondulazio
ni fino a Civita e più avanti. 
in leggero pendio, fino alla 
valle del Tevere che scorre 
a una decina di chilometri. 
Su questa roccia passava una 
strada antichissima che col-
legava la conca di ' Bolscna 
ai guadi si'l fiume. Attorno 
• questa via da allora vi è 

ziato forse già prima con lo 
spostarsi altrove di interessi 
commerciali e con la perdita 
d; importanza della strada 

i che Civita controllava. Ma 
c'è una data precisa nella 

, storia di questa città: è il 
, ìdUSò l'anno del grande tcrre-
t moto (preceduto da una stil-
! licidio di sismi meno gravi) 
1 che investì l'intera zona — 

donneggiando Orvieto — e che 
spezzò con un colpo secco il 
erande mas>o di tufo allon 
tanando Civita dalla terra i 
ferma trasformandola quasi I 
in un isolotto sul. mare in- I 
certo delle crete. 

La frana, le case distrutte. 
il pericolo costante, la dif
ficoltà dei collegamenti che 
rendono faticoso e complica
to anche andare a lavorare 
nei campi, hanno svuotato 
pian piano la città. Un eso
do lento ma fino ad oggi co
stante ed inesorabile. Cosi 
nel giro di qualche decennio 
gli abitanti si sono ridotti 
prima • due o trecento per

sone. poi ad un centinaio, e 
oggi a Civita restano soltan
to una quarantina di persone. 

Poche famiglie di contadini 
quasi soltanto gli anz.iani e 
qualche bambino, aggrappa
ti alla loro terra, alla vecchia 
casa: neppure un nego/.io se 
si esclude l'osteria che fa 
da bar e da tabaccaio. Cosi 
anche faro la spesa è diven
tato difficile e persino impos
sibile quando il ghiaccio o 
la neve rendono qua>.i intran
sitabile il ponte. Óra si guar
da con paura e preoccuniizio-
ne al prossimo inverno, ocn-
sando alla passerella di l-̂ gno 
ancor più stretta ed insicura. 
Anche gli ultimi abitanti co
minciano a pensare seriamen
te all'eventualità di abbando
nare il paese. In questo modo 
un patrimonio immenso di 
bellezza di arte e di cultura 
rischerebbe davvero di mo
rire. 

e Adesso che neppure l'asi
no può passare si/{ ponfe — 
diceva un contadino — comt 
faccio a settembre quando ci 
sarà la vendemmia a portare 
l'uro in cantina per fare il 
riuo ? Non potrò certo cari
carmela a braccia sulli ripi
da salita, ci metterei mitre 
giornate, faticando come una 
bestia r. 

Ma la fine è davvero ine
luttabile ? E soltanto la na
tura è stata matrigna con Ci
vita ? -

r. r. 
(1 - continua) 
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